
I banchi delle librerie sono in fe-
sta.Ma ci permettiamoun consi-
glio, non fermatevi a ciò che pro-
pongono locandine e pubblicità.
Sepensateadun librodamettere
sotto l'albero sarebbe utile parti-
re da un fatto: esiste una grande
quantitàdi testi chenonraggiun-
gonole classificheochenonsono
stati baciati dal successo, eppure
belli.Veneproponiamoalcuni.
“Pozzoromolo” di L. R. Carri-
no (ed.MeridianoZero) . Sen-
zaesitazioni lodefiniscounpicco-
lo capolavoro. E' la storia di un
trans che vive i suoi giorni inma-
nicomio. Ambientato a Napoli, è
di grandericchezza letterariae in-
trisodi realtà.
“Viscerale” di Rachid Djaida-
ni (ed. Giulio Perrone). Un li-
bro che ha avutounbuon succes-
so in Francia. Ambientato in una
banlieu parigina, è la storia di
unagiovanepromessadel pugila-
to.Maancheunastoriadi soprav-
vivenza in una delle periferie del
nuovomillennio. Sulla scia di "Ali
ilmagnifico"diPaulSmail.
“Una storia quasi soltanto
mia” di Licia Pinelli (ed. Fel-
trinelli). E' il racconto della ve-
dova di Giuseppe Pinelli, l'anar-
chico che precipitò da una fine-
stra della questura di Milano du-
rante un interrogatorio in cui
emergeva il sospetto che fosse
tra gli autori della bomba alla
Banca dell'Agricoltura. Una sto-
ria che ha segnato l'Italia, questa
volta raccontatacon la semplicità
di chi subendola sullapropriapel-
le riescea renderla "viva".
“Terre del Mito” di Giuseppe

Conte (ed. Longanesi).L'auto-
re de "L'adultera" ci racconta le
sue esperienze di viaggio accom-
pagnate da una grande energia
spirituale. Guerrieri, profeti, eroi
emaghi entranonel quotidianoe
nella storia. Perfetto per chi ama
la letteratura ma anche la saggi-
stica.
“Chi ha ucciso Sarah?” di An-
drej Longo (ed. Adelphi). Na-
poli, un delitto, il quartiere bene
della città, un giovane poliziotto.
Storia di silenzi, omissioni, in un'
incessante ricerca della verità in
cuiall'immaginedel commissario
esperto della vita si contrappone
quella del giovane agente con la
sua ingenuità ma anche la capar-
bietà tipica di chi vive la stagione
dell'innocenza.
“Follia? Vita di Vincent van
Gogh”(Bompiani.Editore).E'
la storia "vera" dell'artista, unuo-
mo religioso, figlio di un prete
protestante in Olanda, voleva fa-

re il missionario poi si rese conto
che la Chiesa non si rifaceva ai
messaggi originali di Cristo, e ne
diventòferocenemico.
“Tourbook. Fabrizio De An-
dré1975/98”(ed.Chiarelette-
re). Ripercorre tutte le tournée
di FabrizioDe André grazie a im-
magini mai viste, agli schizzi ori-
ginali per l'allestimento dei pal-
chi, ai giornali dell'epoca, ai pass,
ai tourbook, ai manoscritti e ai
documentioriginalidiogni tour.
“Morire in gola” di Andrea
Manzi (ed.Manni). E' un libro
di poesia che rientra nell'ambito
di una sperimentazione a tutto
campo.Unarealtà, quelladiMan-
zi, in perennemovimento, piatta
o increspata in superficie,ma che
sempre contiene infinite presen-
ze e innumerevoli possibilità di
senso.
“L’inquietovivere segreto”di
Franz Krauspenhaar (ed.
Transeuropa).Unbellissimoro-

manzo. Un anziano scrittore di
origine tedesca è alla ricerca della
moglie scomparsa. Pensa sia sta-
ta uccisa dal figlio. L'uomo finirà
inGermania, nella sua città nata-
le, dove scoprirà una verità ama-
rissima e sconcertante. Ancora
una volta Krauspenhaar ha fatto
centro.
"Nientediverosul fronteocci-
dentale”di EnnioRemondino
(ed.Rubettino). Il percorso sto-
rico dell'Occidente, dalla guerra
diTroiaal terrorismod'attualità.
“Il buio dentro” di Suzanne
Berne inaugura la collana
NarrativadellaDeAgostini.È
il romanzo con cui la scrittrice
americana ha vinto l'Orange Pri-
zenel 1999.E' un romanzopiace-
vole e amaro, ben scritto, dal toc-
co leggero e daimolti spunti di ri-
flessione. Raccomandato per un'
evasionedalgenere.
"Il ladro di parole” di Elena
Maffioletti (ed. Fernandel)
Barbara è una scrittrice famosa.
Ma col tempo la sua vena si è af-
fievolita. Nel suo mondo ovatta-
to, tutto al femminile si inserisce
una terza, inaspettata, misterio-
sa, persona. All'inizionon è nien-
tepiù cheun indirizzoe-mail, poi
diventa pagina dopo pagina per-
sonaggio.Unbuon libro sulmon-
dodella scrittura.
“Rari e Preziosi. Documenti
dell'etàmodernaecontempo-
ranea negli archivi del Sant'
Uffizio”acuradiAlejandroCi-
freseMarcoPizzo(ed.Gange-
mi ).Una ricca selezionedi docu-
menti dell’Archivio dell’Inquisi-
zioneRomana.

MarinoMagliani

GordianoLupi si è ritagliatoun importante spazionella let-
teratura italiana come "esperto di cose Cubane". L'ultimo
suo libro, Una terribile ereditá, ( Perdisa editore 2009 )
uscitonellacollanaWalkieTalkie,direttadaLuigiBernardi,
è la dimostrazione che si possono scrivere ancora storie

inedite, raccontare l'orrore senza scrivere
horror. Il deserto angolano e le guerre che
ci ricordano tutte le guerre. La storia è
semplice: un reduce dall’Angola, torna in
patriaaffamatodi carneumana.
"Il romanzo - ci dice Gordiano - deriva da
un racconto (Il sapore della carne) che
scrissi unadecinadi anni fa sull'ondaemo-
tiva dei ricordi di un esule cubano che ave-
va partecipato alla guerra d'Angola. Tutta
laprimapartedella storia è tristementeve-

ra. La secondaparte èoperadi fantasia,mavorrebbedimo-
strare che il sonno della ragione generamostri. "Una terri-
bile eredità" da certi editori è stato giudicato troppo estre-
mo.LuigiBernardi,per fortuna, cihacreduto…"
Sodel suoamoreper i romanzidiJuanPedroGutier-
rez,maanchequellidiAmirValle,e leprosediTorre-
guitart di cui lei è traduttore. Qual è il suo rapporto
conla letteraturacubana?
"Da un po' di tempo a questa parte leggo solo cubani e non
soltantodissidenti.AmoilCabrera Infantede "L'Avanaper
un infante defunto", ma anche il poliziesco sociologico di
Leonardo Padura Fuentes. Pedro Juan Gutierrez e Alejan-
dro Torreguitart, invece, raccontano bene la vita quotidia-
na, senza peli sulla lingua. Abilio Estevez è un altro cubano
che bisognerebbe conoscere, perché la sua narrativa risen-
tedella lezionediProust.NondimentichiamoZoéValdése
ReinaldoArenas…"
Eciòchedisuobolle inpentola, lechiedevo?
"Continuoa tradurreYoani Sancheze hoavviatouna colla-
borazione con il vignettistaHernanHernandez. E spero di
far conoscere il suo fumetto. Sto scrivendo una ponderosa
Storia del cinema horror e una biografia divulgativa di Fi-
del Castro. In questi giorni è in uscita un altro mio thriller
ambientatoaCuba:SangueHabanero,editodaEumeswil."
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Un libro che è un atto d'amore.
Per la musica. Per i suoni. Per lo
strumento, la tromba, compa-
gno di strada di una vita. Dentro
c'è tutto l'universo di un artista
sempre più apprezzato e cono-
sciuto sia in Italia sia all'estero.
C'è il legame con le radici sarde, i
silenzi di una campagna selvag-
gia rotti dal fruscio delle foglie e
dai belati delle pecore. C'è la sco-
perta della vocazione musicale e
il severo tirocinio di un artista.
C'è l'incontro con Miles Davis,
modello e ispiratore di sempre. E
c'è un'idea della musica come

esplorazione incessante di pae-
saggi sonori. E' "Musica dentro"
di Paolo Fresu (ed. Feltrinelli), in
cui il musicista si narra qui con
voce semplice e intensa, rivelan-
doci altri lati della sua personali-
tà.

E' la storia di Leila che comincia
il primo giorno di scuola in una
nuova scuola, con nuovi compa-
gni che sembrano sempre vesti-
ti a festa. E questa è anche la sto-
ria della signora Martina, che
parla troppo e non si fa mai gli
affari propri e che guida unami-
cidiale bicicletta verde pisello. E
poi è la storia del dottor Rossi, il
veterinario di un paese vicino
che ama perdutamente la sua fi-
danzata Gessica che ama però il
chirurgo estetico e scappa con
lui, e che finisce per perdere Fa-
vola. E infatti è la storia di Favo-

la, una splendida basset-hound
tricolore . E' "Il gatto dagli occhi
d'oro" il nuovo romanzo di Silva-
na De Mari (ed. Fanucci) un li-
bro per i giovani lettori che ama-
no il fantasy, il thriller e l'avven-
tura.

Gabriele Del Grande ha fatto ciò
che dovrebbe fare un vero croni-
sta. Ha dormito sui cartoni,man-
giatonellemense, entrando inun
mondo, quello dei reietti, il mon-
do di chi non ha più nulla da per-
dere.Un'esperienzada cui ha trat-
to un libro: "Roma senza fissa di-
mora" (ed. Infinito). Racconta le
loro storie, li guarda negli occhi
condividendo quel terribile sta-
tus di "invisibile", uno status che
va oltre, molto oltre a quello di
emarginato.
Un libro da leggere. Una "lezione"
di giornalismovero in cui è viva la

sensibilità per la realtà. Del Gran-
de fa un viaggio a piedi di pochi
chilometri, senza spostarsi dal
cuore di Roma, attraversando gli
strati sociali di un intero Paese.
Un libro che restituisce identità e
fisicitàadesseriumani "rimossi".
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